
AVVISO PUBBLICO
Concessione di contributi ad associazioni e altri soggetti economici operanti in ambito socio-
culturale,  finalizzati  al  sostegno  di  iniziative  per  l’attuazione  e  la  promozione  del  Progetto 
locale  di  rigenerazione  culturale  e  sociale  del  borgo  di  Castelnuovo  d’Avane  (Comune  di 
Cavriglia)  nell’ambito  del  PNRR,  Missione  1  –  Digitalizzazione,  innovazione,  competitività  e 
cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale” 

Art. 1
Premesse e finalità dell’avviso

Il presente Avviso è  finalizzato a sostenere un programma di attività  culturali e creative nell’ambito di 
“Avane centrale Creativa”, il progetto di rigenerazione socioculturale del Paese di Castelnuovo d’Avane 
finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Missione 1 – digitalizzazione, innovazione, 
competività e cultura -  Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3) -  Misura 2 “Rigenerazione di  piccoli  siti  
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” - Investimento 2.1. “attrattività dei borghi storici”.

In  tale  contesto  l’Amministrazione  Comunale  si  pone  l’obiettivo  di  promuovere la  realizzazione  di 
progetti  culturali,  anche  in  dialogo  con  il  turismo,  il  sociale  e  lo  sport,  attraverso  l’erogazione  di  
contributi straordinari coerenti con gli  obiettivi del Piano Nazionale Borghi e dello stesso progetto 
Avane Centrale Creativa.

L’Investimento  2.1:  “Attrattività  dei  Borghi”  comprende  la  linea  di  intervento  A,  finalizzata  alla 
realizzazione di 21 Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a  
rischio abbandono o abbandonati. Tra questi progetti è  stato ricompreso quello relativo al Borgo di 
Castelnuovo d’Avane, nel Comune di Cavriglia. 

La Regione Toscana, con delibera della Giunta Regionale n. 184 del 21/02/2022, ha individuato, quale 
progetto pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e 
abbandonati, l’Antico borgo di Castelnuovo in Avane, sulla base della proposta progettuale presentata 
da questo Comune;
Il Comune e la Regione hanno successivamente sottoscritto un Protocollo d'intesa volto alla definizione 
dei  contenuti,  metodi  e  tempistica per il  perfezionamento della  candidatura al  MIC dell’intervento 
sull’Antico borgo di Castelnuovo in Avane, individuando congiuntamente il Comune di Cavriglia quale 
soggetto attuatore dell'intervento;
è  quindi stata redatta, in co-progettazione tra Regione e Comune, la proposta progettuale definitiva,  
approvata  dalla  Giunta  Comunale  con  delibera  n.  32  del  12/03/2022,  che  la  Regione  Toscana  ha 
approvato con delibera della Giunta Regionale n. 270 del 14/03/2022 e immediatamente presentato al 
MIC;
alla  presentazione  della  candidatura  al  MIC  da  parte  della  Regione  ha  seguito  una  fase  negoziale  
all'esito  della  quale  il  Comune  ha  predisposto  un  progetto  socioculturale  integrativo,  che  è  stato 
approvato dalla Giunta Comunale con delibera n. 85 del 17/05/2022 e trasmesso al MIC e alla Regione 
Toscana in data 18/05/2022;

Le proposte  potranno avere  una dimensione analogica,  digitale  e/o ibrida e  sviluppare tematiche 
legate ad attività  socioculturali, anche indirizzate a promuovere la sostenibilità . 
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Saranno considerate  positivamente  le  forme di  collaborazione tra  più  soggetti,  la  realizzazione di 
attività  in spazi inconsueti, anche di privati, imprese, scuole, altri enti, soggetti della ricettività , etc… 
così  che  si  formi  un  programma  multiforme  che  possa  raggiungere  destinatari  differenti  con  il 
messaggio di rigenerazione del Borgo.

Nella presentazione dei progetti è  indispensabile tenere conto che il Paese è  attualmente un cantiere e 
che le attività  non potranno svolgersi in tale contesto prima di aprile 2026. Tuttavia, l’amministrazione 
con il presente avviso si pone l’obiettivo di coinvolgere nel percorso di rigenerazione del Borgo, il  
territorio e la cittadinanza, le attività  economiche e gli enti, il terzo settore e i turisti, al di là  dello 
spazio del Borgo.

Art. 2

Soggetti ammessi al contributo

Possono presentare domanda di contributo associazioni, fondazioni, e ogni altra tipologia di soggetto 
giuridico, pubblica o privata, anche in forma associata, che svolgono le proprie attività  a favore della 
collettività  ed hanno missione socioculturale.

Art. 3

Dimensione economica delle proposte e modalità di assegnazione del contributo

La domanda di contributo dovrà  essere presentata dai soggetti interessati, corredata dalla descrizione 
dell’iniziativa proposta che dovrà  comprendere anche il piano economico delle stesse, secondo quanto 
indicato negli articoli successivi del presente avviso. 

L’avviso prevede due differenti dimensioni economiche progettuali: 

 Fascia 1 - proposte progettuali per cui si richiede un contributo fino a 3.000,00 euro, che abbiano 
valore superiore o uguale a 3.000,00 euro. 

 Fascia 2 - proposte progettuali per cui si richiede un contributo superiore a 3.000,00 euro.

Il  contributo  potrà  essere  concesso  fino  ad  un  massimo  del  100%  della  spesa  sostenuta,  previa 
istruttoria da parte di una Commissione tecnica appositamente costituita.

La  dotazione  finanziaria  complessiva  dell’avviso  è  assicurata  tramite  un  apposito  stanziamento  di 
bilancio pari a 110.000,00 euro, da ripartirsi nelle due fasce progettuali sopra descritte come segue:

 Fascia 1 - Fino a 35.000,00 euro per proposte progettuali per cui si richiede un contributo fino 
a 3.000,00 euro: 

 Fascia 2 - Fino a 75.000,00 euro per proposte progettuali  per cui si  richiede un contributo  
superiore a 3.000,00 euro.

Il  contributo  sarà  concesso  alle  domande  che  si  trovano  in  posizione  utile  in  graduatoria,  fino 
all’esaurimento  del  budget.  Ove  non  ne  sia  possibile  il  finanziamento  totale,  l’ultima  domanda  in 
posizione utile potrà  essere finanziata solo parzialmente. In ogni caso l’Amministrazione si riserva di 
concedere un contributo parziale rispetto a quanto richiesto. 

L’importo del contributo potrà  essere ridotto dalla Commissione tecnica fino ad un massimo del 20% 
di quanto richiesto tenuto conto alla congruità  del progetto in relazione alla sostenibilità  economica 
dello stesso, valutata secondo i criteri di cui al presente bando.

In relazione all’entità  del contributo effettivamente concesso il soggetto proponente potrà  presentare 
una  rimodulazione  del  progetto  da  valutare  positivamente  solo  qualora  non  ne  snaturi  le 
caratteristiche iniziali e non vengano meno gli aspetti che hanno dato luogo alla valutazione positiva 
del  progetto.  Non  potranno  pertanto  essere  ammessi  progetti  nuovi  o  diversi,  per  contenuto  e 
rappresentazione.
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Nel  caso  in  cui,  al  termine  dell’esame  delle  domande  da  parte  della  Commissione  tecnica,  quelle 
ammissibili  all’interno di una graduatoria non esauriscano il  budget a disposizione,  il  residuo sarà  
automaticamente reso disponibile per le domande ammesse nell’altra graduatoria.

Ciascun  soggetto  potrà  presentare  una  sola  domanda  in  qualità  di  proponente  o  Capofila  di  un 
raggruppamento di promotori; qualora uno stesso soggetto intenda partecipare anche ad altri progetti,  
il  suo  coinvolgimento  dovrà  essere  limitato  ad  un  solo  progetto  ulteriore:  tale  condizione  dovrà  
risultare dal piano economico dell’iniziativa e dalla successiva rendicontazione delle spese.

Art. 4
Iniziative ammissibili, tipologia e struttura

I contributi potranno essere concessi per attività  da realizzarsi tra agosto 2025 e il 30 aprile 2026. 

Le tipologie di attività  ammissibili sono: 

 eventi di animazione culturale territoriale;

 progetti di valorizzazione e promozione del Borgo e del suo Polo Museale; 

 attività  formative tra cultura e creatività ; 

 attività  culturali e creative specifiche per le fasce di età  tra 0 e 20 anni; 

 attività  culturali e creative destinate alle differenti tipologie di turisti che insistono sul territorio 
(es: turismo culturale e turismo sportivo, turismo enogastronomico);

 iniziative di narrazione del Borgo e del Polo Museale.

Tutte le proposte potranno avere una dimensione analogica, digitale e/o ibrida e sviluppare tematiche 
legate alla cultura e alla sostenibilità . 

Ogni proposta progettuale dovrà  contenere:  

 descrizione del/dei soggetto/i proponente/i; 

 obiettivi del progetto e target che si intende raggiungere;

 descrizione dell’attività  proposta, con la specifica di spazi e tempi; 

 spiegazione del rapporto tra la proposta progettata e il progetto di rigenerazione del Borgo; 

 impatto previsto sul territorio e sui destinatari dichiarati;

 piano economico dettagliato;

 cronoprogramma delle attività . 

Nella presentazione dei progetti è  indispensabile tenere conto che il Borgo è  attualmente un cantiere e 
che le attività  non potranno svolgersi in tale contesto, se non in casi eccezionali da concordare con 
l’Amministrazione. Tuttavia, l’amministrazione con il presente avviso si pone l’obiettivo di coinvolgere 
nel percorso di rigenerazione del Borgo il territorio e la cittadinanza, le attività  economiche e gli enti, il 
terzo settore e i turisti, anche al di là  dello spazio fisico del Borgo medesimo.

Saranno considerate  positivamente  le  forme di  collaborazione tra  più  soggetti,  la  realizzazione di 
attività  in spazi inconsueti, anche di privati, imprese, scuole, altri enti, soggetti della ricettività , etc… 
del territorio di riferimento di Castelnuovo d’Avane, così  che si formi un programma multiforme e 
diffusa che possa raggiungere destinatari differenti veicolando il messaggio di rigenerazione del Borgo.

Art. 5
Modalità di presentazione delle proposte progettuali 
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Tutti i soggetti interessati al presente avviso, in entrambe le fasce previste, possono presentare una 
sola proposta utilizzando: il modello “A” domanda; e il modello B “scheda progettuale”. 

La  proposta  (modelli  A  e  B  compilati)  dovrà  essere  inviata  al  Comune in  formato PDF via  PEC a 
comune.cavriglia@postacert.toscana.it.  Nel  modello  A dovrà  essere riportato il  pagamento della 
marca da bollo di € 16,00, ad eccezione del caso in cui il soggetto non sia esente ai sensi dell’art. 82,  
comma 5, del D.Lgs. 117/2017. In tal caso è  richiesta idonea attestazione di esenzione. 

Alla domanda dovranno essere allegati altresì lo statuto del soggetto richiedente e il documento di 
identità del dichiarante. Se la domanda è  presentata in qualità  di capofila di un gruppo, dovranno 
essere allegati anche gli statuti dei soggetti mandanti e i mandati degli stessi. 

L’istanza  di  partecipazione  alla  selezione,  unitamente  alla  documentazione  richiesta,  potrà  essere 
presentata entro le ore 13.00 del giorno 21/07/2025. Oltre il termine indicato non sarà  ritenuta valida 
nessun’altra istanza e/o documentazione sostitutiva o aggiuntiva di quella precedente.

Il termine sopra indicato è  perentorio. Si raccomanda, quindi, di presentare le domande con adeguato 
anticipo per evitare eventuali problemi tecnici che potrebbero ritardarne la trasmissione.

L’Amministrazione  declina  fin  d’ora  ogni  responsabilità  per  disguidi  di  qualunque  natura  che 
impediscano il recapito on line delle domande nel termine stabilito dal presente bando. 

Costituiscono motivo di esclusione: modalità  diverse di presentazione della domanda da quelle sopra 
indicate, il mancato rispetto dei termini sopra indicati, la mancata sottoscrizione della domanda e la  
mancata presentazione di tutti i documenti richiesti.

Art. 6
Comunicazione e materiali promozionali

Le proposte ammesse a contributo entreranno a far parte del Programma di attività  culturali di ACC e 
dovranno  riportare  su  tutto  il  materiale  informativo  i  loghi  del  progetto  PNRR  “Avane  Centrale 
Creativa”. 

Le griglie grafiche da utilizzare per la comunicazione sia a stampa, sia digitale saranno esclusivamente  
quelli forniti agli aggiudicatari dall’Amministrazione, così che le iniziative siano riconducibili per tutti i 
partecipanti al progetto PNRR. 

Art 7

Commissione di valutazione

Le richieste pervenute con le modalità  di cui al presente bando saranno trasmesse a cura del R.U.P., che 
ne  effettuerà  la  verifica  di  ammissibilità ,  alla  Commissione  Tecnica  appositamente  nominata,  che 
procederà  alla  valutazione sulla  base  dei  criteri  contenuti  nel  presente  bando e  negli  atti  in  esso 
richiamati.

Art. 8

Criteri di valutazione delle proposte 

La valutazione delle richieste sarà  effettuata in base ai seguenti criteri, secondo il punteggio massimo a 
ciascuno attribuito:

Criteri di valutazione Punteggio max

Proposte progettuali associate ad una richiesta di contributo pari o inferiore ad € 3.000,00
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1 Qualità  del  progetto  proposto,  coerenza  con  gli  obiettivi  del  bando  e 
radicamento sul territorio di riferimento di Castelnuovo d’Avane 

MAX Punti 50

2 Efficacia delle metodologie di coinvolgimento dei destinatari proposti MAX Punti 35

3 Presenza di co-finanziamento superiore al 10% MAX Punti 15

N.B. Per risultare ammissibili ed entrare in graduatoria i progetti devono ottenere almeno 60 punti 

Proposte progettuali associate ad una richiesta di contributo superiore a € 3.000,00

1 Qualità  del  progetto  proposto,  coerenza  con  gli  obiettivi  del  bando  e 
radicamento sul territorio di riferimento di Castelnuovo d’Avane

MAX Punti 30

2 Efficacia delle metodologie di coinvolgimento dei destinatari proposti MAX Punti 20

3 Progetto orientato al coinvolgimento di un target giovanile (12-20 anni), con 
particolare attenzione a situazioni di disagio economico, sociale, culturale

MAX Punti 20

4 Attinenza del curriculum del/dei proponente/i al progetto presentato MAX Punti 10

5 Integrazione tra più  tematiche/aree culturali e sociali e educative MAX Punti 10

6 Presentazione del progetto in partnership tra più  soggetti MAX Punti 5

7 Presenza di co-finanziamento superiore al 10% MAX Punti 5

N.B. Per risultare ammissibili ed entrare in graduatoria i progetti devono ottenere almeno 60 punti

Ad ogni criterio di valutazione è  assegnato il punteggio massimo sopra indicato, che sarà  attribuito 
dalla Commissione Tecnica appositamente nominata.
La Commissione si riserva la facoltà  di chiedere documentazione integrativa al fine di consentire una 
migliore valutazione del progetto.
La Commissione, una volta conclusi i lavori, trasmetterà  all’Ufficio competente i verbali delle sedute 
con le graduatorie dei punteggi assegnati.

Art. 9
Modalità di erogazione e rendicontazione dei contributi

Progetti in FASCIA 1 | Per i progetti appartenenti alla Fascia 1 il contributo sarà  erogato in una unica 
soluzione. L’aggiudicatario, entro 30 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, dovrà  sottoscrivere 
con l’Amministrazione una dichiarazione tramite cui si impegna a realizzare il progetto presentato nei 
termini previsti in fase di bando, corredata da: 

- dichiarazione di ritenuta alla fonte;
- dichiarazione di conto corrente dedicato. 

L’aggiudicatario della FASCIA 1 dovrà  presentare la rendicontazione delle spese entro e non oltre 30 
giorni dalla fine del progetto, e comunque entro e non oltre il 15 maggio 2026. 

Progetti  in FASCIA 2 |  Per i  progetti  appartenenti  alla  Fascia 2 il  contributo sarà  erogato in due 
soluzioni:

- un acconto del 70% 
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- il saldo del 30%, alla presentazione della rendicontazione secondo quanto previsto a seguire. 
L’aggiudicatario,  entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  delle  graduatorie,  dovrà  sottoscrivere  con 
l’Amministrazione una dichiarazione tramite  cui  si  impegna a  realizzare il  progetto presentato nei 
termini previsti in fase di bando, corredata da: 

- dichiarazione di ritenuta alla fonte;
- dichiarazione di conto corrente dedicato. 

L’aggiudicatario della FASCIA 2 dovrà  presentare la rendicontazione delle spese entro e non oltre 30 
giorni dalla fine del progetto, e comunque entro e non oltre il 15 maggio 2026. 
Il 30% rimanente sarà  liquidato previa presentazione dell’intera documentazione di rendicontazione. 

DOCUMENTAZIONE PER LA RENDICONTAZIONE 
Per entrambe le FASCE la rendicontazione dovrà  comprendere: 

- relazione  illustrativa  dell’iniziativa,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  e  corredata  da 
rassegna stampa, immagini delle locandine, manifesti e altro materiale promo-pubblicitario;

- la scheda di monitoraggio compilata; 
- rendiconto economico, sottoscritto dal legale rappresentante, con voci in entrata e uscita,  e 

giustificativi quietanzati per le spese fino a concorrenza dell’importo del contributo assegnato;

La  suddetta  documentazione  dovrà  essere  presentata  via  pec  a 
comune.cavriglia@postacert.toscana.it ,  nel  più  breve  tempo  possibile  per  permettere  la 
liquidazione delle somme concesse entro i termini di legge nel rispetto dei principi contabili applicati.

In caso di mancata presentazione della suddetta documentazione entro i termini indicati il contributo 
assegnato sarà  revocato.

In sede di  rendicontazione,  il  soggetto beneficiario  dovrà  dimostrare di  aver  sostenuto spese vive 
riferite al progetto per l’intero ammontare del contributo assegnato. Potranno essere ammesse anche 
spese documentate di carattere generale,  purché  collegate al progetto; a fronte di un progetto non 
completamente rendicontato,  sarà  possibile ridurre proporzionalmente l’ammontare del  contributo 
concesso purché  il progetto realizzato in linea con quello presentato. 

Nel caso in cui gli eventi programmati si svolgano in una delle sedi istituzionali dell’Amministrazione,  
quest’ultima mette a disposizione la sede nello stato di fatto in cui si trova. Quindi tutte le voci di spesa  
relative a sorveglianza e/o aperture straordinarie e pulizie/allestimenti particolari, nonché  all'attività  
di cooperazione e coordinamento di cui all'Art. 26 del D. Lgs. 81/2008 (DUVRI), saranno a carico del 
proponente ivi  compresa l’acquisizione di  permessi/autorizzazioni,  qualora la  sede non ne sia  già  
provvista. 

Il soggetto ammesso a contributo in qualità  di “capofila” dovrà  rendicontare anche spese sostenute 
dagli  enti  mandanti,  purché  la  documentazione  presentata  sia  espressamente  riferita  al  progetto 
ammesso a contributo.

Ogni progetto ammesso a contributo dovrà  riportare su tutto il materiale informativo prodotto il logo 
del Comune di Cavriglia e del progetto “Avane Centrale Creativa”. Con la concessione del contributo il  
Comune  di  Cavriglia  concede  anche  il  Patrocinio  all’iniziativa.  Per  le  caratteristiche  relative  alla 
comunicazione e alla grafica si rimanda al precedente art 6. 

Il  Comune  di  Cavriglia,  a  fronte  dei  contributi  erogati,  effettuerà  controlli  sulla  documentazione 
attestante le spese sostenute per la realizzazione dei progetti finanziati.
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E’ ammessa rinuncia al contributo concesso mediante dichiarazione del beneficiario, entro 30 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria. 

L’iter procedurale e il conseguente esito saranno pubblicati sulla home page del sito del Comune di 
Cavriglia  https://www.comune.cavriglia.ar.it/  e  all’Albo  Pretorio  dell’Amministrazione  e  sul  sito 
avanecreativa.it.   Sarà  pertanto cura dei soggetti interessati consultare periodicamente il sito secondo 
le informazioni summenzionate.

Art. 10
Informativa sulla protezione dei dati

Ai  sensi  dell'articolo  13  del  Reg.  UE/679/2016  e  del  DLGS  n.  101/2018  di  recepimento  e 
aggiornamento  della  normativa  italiana  di  riferimento,  informiamo  che  i  dati  personali,  che 
raccogliamo al fine dello svolgimento della presente procedura di concessione dei contributi saranno 
trattati in modo lecito, corretto e trasparente.

A tal fine le facciamo presente che:

Il  Comune di Cavriglia è  il  titolare del trattamento (dati di contatto: Viale Principe di Piemonte, 9, 
52022 Cavriglia (AR), comune.cavriglia@postacert.toscana.it);

Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità  informatizzata, è  
obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude la concessione dei contributi di cui trattasi. I dati  
raccolti  non saranno oggetto di  comunicazione a terzi,  se non per obbligo di  legge e non saranno 
oggetto di diffusione;

I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento per il tempo necessario  
alla  conclusione  del  procedimento  stesso,  saranno  poi  conservati  in  conformità  alle  norme  sulla 
conservazione della documentazione amministrativa;

Nei  rapporti  contrattuali  con  le  persone  fisiche,  l’interessato  ha  diritto  di  chiedere  al  titolare  del 
trattamento dei dati l’accesso ai dati personali che lo riguardano e chiederne la rettifica, la limitazione 
o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché  di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati del  
Comune  di  Cavriglia:  d.renzi@comune.cavriglia.ar.it  oppure  via  pec 
comune.cavriglia@postacert.toscana.it.

Può  inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali seguendo le indicazioni 
riportate sul sito dell’Autorità  di controllo.

Art. 11
Responsabile del procedimento

Il Responsabile unico del procedimento è  l’Ing Nicola Mori.  
Informazioni  sul  presente  bando  possono  essere  richieste  al  seguente  indirizzo  mail 
d.renzi@comune.cavriglia.ar.it, oppure g.peri@comune.cavriglia.ar.it tel. 055 9669709.

Art. 12
Pubblicazione del bando e pubblicità

Il presente Avviso è  pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Cavriglia e nel sito web, unitamente al  
modello di domanda “Allegato A”, alla scheda progetto “allegato “B” e alla dichiarazione di rinuncia 
“Allegato C”, fino alle ore 24.00 del giorno 21/07/2025.
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Art. 13
Norme di rinvio e foro competente

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, si rimanda a quanto contenuto nella 
normativa e nei regolamenti vigenti.
Per  qualsiasi  controversia  possa  insorgere  il  Foro  competente  è  quello  di  Arezzo,  fatte  salve  le 
controversie su cui sussiste la giurisdizione del T.A.R. Toscana.
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